Per le armi del Fuhrer non servivano gli ispettori

 Il segretario agli Esteri. Jack Straw, è tra coloro che guardano agli errori del passato

 per giustitcare l’attuale atteggiamento contro l’ lraq. Si ripeterebbe, dice, la disastrosa

politica della pacificazione degli anni 30 se non dovessimo agire oracontro Saddanì

Questa non è che un’interpretazione tendenziosa della Storia.

Gli Stati Uniti all’ epoca erano isolazionisti, ampiamente disinteressati all’Europa. 

La Russia stalinista era isolata per altri motivi. La Gran Bretagna doveva tenere conto

 degli interessi di un Impero mondiale. La Francia era impietrita dal pericolo che stava

 crescendo sull’altra riva del Reno. La minaccia si trovava a ogni modo proprio nel cuore

 dell’Europa ed era inequivocabilmente reale. 

Era in gìoco la stessa esistenza della Gran Bretagna. Non serviva nessun ispettore agl

i armamenti per vedere se Hitler stesse costruendo armi per la distruzione di massa. 

Sapevano tutti che lo stava facendo illegalmente, anche prima che ne desse apertamente 

I’annuncio. Poi si seM della potenza militare e ditattiche vessatorie per forzare al 

cambiamento le frontiere interne europee.Oggi non vi è una palese minaccia da parte 

dell’iraq. Non vi è l’invasione dl un territorio sovrano (come nel ‘91). 

Dobbiamo accettare per fede che Saddam stia fabbricando armi per la distruzione di

 massa. 

Se pure ne avesse, è improbabile che ne farebbe uso contro la Gran Bretagna o 

l’America. I carri armati all’aeroporto dl Heathrow devono contrastare un nemico da una

 guerra le cui ragioni sono lungi da essere limpide.
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